
Circ. 32 Scadenza termine per rottamazione cartelle ed avvisi di
pagamento

Studio Vabri | 1

CIRCOLARE N. 32 DEL 23 APRILE 2018

SCADENZA TERMINE PER ROTTAMAZIONE CARTELLE ED AVVISI DI PAGAMENTO

Rif. normativi
e di prassi:

D.L. 148/2017

In sintesi

Il  decreto  fiscale  D.L.  148/2017  ha  offerto  ai  contribuenti  la  possibilità  di  presentare
l’istanza di rottamazione delle cartelle e degli avvisi entro il termine del 15 maggio
2018.

Tale definizione agevolata (c.d. “Rottamazione-bis”) riguarda tre profili di cartelle/avvisi,
differenziati a seconda della data in cui è stato affidato il carico all’agente della riscossione:

carichi affidati dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 2017: al fine di individuare i
carichi rottamabili non rileva la data di notifica della cartella ma la data di affidamento
del ruolo;
carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2016: sono rottamabili da parte dei
contribuenti che non hanno già presentato domanda alla prima rottamazione (ai sensi
del D.L. 193/2016);
carichi per i quali erano in corso piani di rateazione alla data del 24 ottobre 2016 non
in regola con i pagamenti delle rate scadute alla data del 31 dicembre 2016: sono
rottamabili solo se vengono regolarizzate in unica soluzione entro il 31 luglio 2018 le
rate del 2016.

Per sapere quali sono le cartelle e gli avvisi che rientrano nel perimetro della definizione
agevolata 2000/17 è possibile compilare il  form  per richiedere il  prospetto informativo
(http://www.entrateriscossione.it/RDC/richiestaPDA.action)  in  cui  sono  distinti  i  carichi
definibili e quelli non definibili.

Le  tempistiche  successive  alla  protocollazione  della  domanda  di  adesione  alla
rottamazione

Per aderire alla definizione agevolata per i carichi affidati all’agente della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 30 settembre 2017 è possibile effettuare la richiesta entro il 15 maggio
2018 con le seguenti modalità alternative:

compilare l’apposito form online al link

http://www.entrateriscossione.it/RDC/richiestaPDA.action
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https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/DefinizioneAgevolata/defAge2.do;

inviare  la  domanda  di  adesione  alla  definizione  agevolata  modello  DA  2000/17
allegando copia del documento di identità alla casella di posta elettronica certificata
della  Direzione  regionale  di  riferimento  (esclusivamente  mediante  invio  da  altra
casella pec);
presentare la domanda di adesione alla definizione agevolata modello DA 2000/17
protocollandola presso lo sportello dell’Agenzia delle entrate-Riscossione.

In presenza di piani di rateazione, il versamento delle rate scadenti in data successiva alla
data di presentazione del modello DA-2000/17 è sospeso fino alla data di scadenza degli
importi rottamati.

L’agente della riscossione invierà ai contribuenti che hanno presentato l’istanza entro il 30
giugno 2018 per i carichi relativi al periodo 1° gennaio 2017-30 settembre 2017 (ovvero
entro il 30 settembre 2018 per i carichi relativi al periodo 1° gennaio 2000-31 dicembre
2016) l’importo delle somme dovute ai fini della definizione agevolata, la scadenza delle
eventuali  rate  e  i  bollettini  da  utilizzare  per  il  pagamento.  In  caso  di  diniego  la
comunicazione conterrà le specifiche motivazioni che non rendono rottamabile il  debito
(cartella o avviso) indicato dal contribuente nell’istanza di adesione.

Per i contribuenti, invece, che avevano una rateizzazione in essere al 24 ottobre 2016,
l’Agenzia delle entrate-Riscossione invierà una prima comunicazione entro il 30 giugno 2018
con l’ammontare delle rate scadute al 31 dicembre 2016, che dovranno essere pagate in
unica  soluzione entro  il  31  luglio  2018.  In  seguito,  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione
invierà una seconda comunicazione entro il 30 settembre 2018 con gli importi utili per la
rottamazione.

https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/DefinizioneAgevolata/defAge2.do

